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Colpiti in prevalenza i ceti più poveri e meno colti 

Nove drogati su dieci a Milano 
sono abitanti della «cintura» 

Tra Busto Arsizio e Legnano i punti di maggiore concentrazione della tossicomania — Sono le zone di 
più recente immigrazione e di più estesa emarginazione giovanile — Però «qualcosa comincia a muoversi » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, novembre 

Don Gino Rigoldi, cappel­
lano del « Beccarla », lo ave­
vamo conosciuto all'inizio del­

l'estate presso la tenda che 
il gruppo di « Nuova Comuni­
tà » aveva eretto In piazza del 
Duomo. Non più di una setti­
mana prima le cronache ave­
vano riportato la notizia di 
due giovani — 17 e 20 anrll 
— morti per droga alla peri­
feria della città, Milano — 
come Torino, come Genova, 
come Roma — scopriva In 
quel giorni coi, sgomento, 
quasi con paura, 1 contorni 
tragici di un problema che 
fino ad allora aveva preferi­
to ignorare, come se gli av­
vertimenti e gli allarmi ve­
nissero da molto lontano, da 
paesi e da situazioni remote. 
Ed ore quelle notizie, quella 
tenda Impiantata tra 1 porti­
ci ed 11 sagrato, quel cartel­
li con lunghi elenchi di gio­
vani uccisi dall'eroina, la ri­
chiamavano con giusta rudez­
za alla realtà, le presenta­
vano la diagnosi impietosa di 
una malattia sociale dalla 
quale aveva pensato d'essere 
immune. 

Abbiamo rivisto don Gino 
pochi giorni fa, all'Interno del 
carcere minorile, nel due lo­
cali che sono la sua abitazio­
ne, 11 suo studio e la sede 
di « Nuova comunità ». 

«E' cambiato qualcosa da 
allora? », gli abbiamo chie­
sto. 

«Sono passati quattro me­
si — ci ha risposto — e per 
cambiare qualcosa non baste­
rebbero quattro anni. Cosa 
vuole che sia cambiato? La 
droga continua ad esserci. I 
giovani più emarg.natl e dlsa 
dattatl continuano a morire. 
Però qualcosa comincia a 
muoversi nelle Istituzioni e 
nelle coscienze». 

E' vero, qualcosa si sta 
muovendo L'opinione pubbli­
ca manifesta una sensibilità 
nuova pur tra ricorrenti ten­
tazioni allarmistiche e conti­
nui sussulti emotivi. Il Par­
lamento sta per varare una 
legge che. pur con molti li­
miti, raggiunge un obiettivo 
di fondo- quello di considera­
re il drogato non più crimi­
nale, ma un malato da cura­

re L'amministrazione provin­
ciale ha varato un concreto 
programma di lotta alla dro­
ga, ha formato una commis­
sione di medici, assistenti so­
ciali, sociologhl. ha fatto ap­
pello alla mobilitazione di tut-
le strutture democratiche nei 
quartieri, nelle scuole SI 
muovono gli enti locali, 1 con­
sigli scolastici, ! movimenti 
giovanili, gli uomini di cul­
tura Il problema comincia a 
del'.nearsi nella sua concre­
tezza, al di fuori degli sche­
mi sul quali ci si era pigra­
mente adagiati tn passato. 

Di colpo 
l'eroina 

« Il problema della droga 
— dice don Gino — ha vis­
suto un lungo equivoco SI 
diceva « droga » e si pensava 
soprattutto allo studente che 
fumava marjuana o all'hip­
py con qualche grammo di 
hascisc In tasca E Intanto la 
droga pesante devastava la 
periferia della città, colpiva 
11 mondo giovanile nel suol 
settori più deboli ed indifesi, 
mieteva vittime tra gli emar­
ginati ed l disadattati ». E in 
una società come la nostra, 
fondata sull'emarginazione, 
dove restano aperte tutte le 
ferite sociali di uno sviluppo 
economico distorto, dove al 
giovani viene negato 11 dirit­
to allo studio ed al lavoro, gli 
emarginati ed 1 disadattati 
sono moltissimi. 

Parliamo di Bagglo. 11 quar­
tiere dove prevalentemente 
opera « Nuova comunità ». Il 
carcere minorile sorge pro­
prio 11, al margini dell'agglo­
merato urbano, unico, grigio 
edificio in mezzo ad una va­
sta distesa Incolta e ricolma 
di Immondizie Dalla finestra 
dello stud.o di don Gino si 
vede In lontananza la lunga 
uniforme fila del casermoni 
che congiungono la città a 
Cesano Boscone. Più indie­
tro, verso via Primaticcio, 
dove e arrivata la stazione 
della metropolitana, le case 
cominciano a farsi più pre­
tenziose, quasi eleganti. A 
nord, attorno a via Forze Ar­
mate, Ce 11 nucleo ormai 

Gli studenti scelgono l'unità 

I consigli 
verso il decollo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, novembre 

« Si deve arrivare a livello 
cittadino ad un rapido «alto 
di qualità nella costruzio­
ne del consigli del delegati. 
La fase che si apre è, da 
questo punto di vista, decisi 
va: o 1 consigli diventano ra 
fidamente una realtà diffusa 
di organizzazione della mag­
gioranza delle scuole mllanr 
si, o altrimenti la proposta 
(che pure in questi mnsi ha 
fatto presa tra le masse) cor 
re il rischio di perdere la 
•uà credibilità ». 

Questa /rase, tratta dalli 
mozione conclusiva approvata 
dall'assemblea tenutaci nei 
glornt scorsi nell'aula magna 
dell'università Statale, riassu 
me il senso e la portata <*•!' 
processo unitario apertosi a 
Milano tra le diverse correità 
ti Ideali e politiche del mo­
vimento degli studenti. Abbia­
mo compiuto la scelta della 
unità — dice in sostanza il 
documento —. Oro questa 
scelta deve diventare opera­
tiva, vivere nella coscienza e 
nella prassi della lotta per il 
rinnovamento della scuola. 
Imboccata questa strada, in. 
somma, non si può né torna­
re indietro, né restare fermi: 
occorre andare avanti, riem­
pire di contenuti e di propo­
ste concrete il confronto aper­
tosi tra forze diverse. 

In sordina 
L'assemblea della Statale si 

è tenuta a etreu due meii 
dal convegno dell'Umanitaria 
In Quella occasione, come si 
ricorderà, tutte le organizza­
zioni studentesche (dai movi­
menti giovanili dei partiti di 
sinistra. PCI, PSI, PDUP. al­
le formazioni della cosiddet 
fa *area extrauarlamenta-
re », Avanguardia Operaia, 
Lotta Continua. Movimento 
Studentesco, ai raggruppa­
menti cattolici di più diver­
sa matrice. Gioventù aclista. 
Comunione e Liberazione, mo­
vimento giovanile DO »? 
ritrovarono attorno ad un ta­
volo per iniziativa delle con­
federazioni sindacali. Qualcu 
no - data anche l'obiettiva 
eccezionalità dell'incontro do­
po gli aspri contrasti degli 
anni precedenti — parlò, con 
una certa enfasi, di « suona 
storica per il movimento ne­
gli studenti » Il processo uri.-
tarlo, in verità, nasceva tra 
mille contraddizioni, quast m 
sordina inevitabilmente pur 
tando con sé il non lieve /e 
taggto del passato. 

Il convegno, come moltt 't 
corderanno, si chiuse cornun 
que con una proposta, unum 
memente approvata, ai gran 
de interesse politico quella 
della costituzione, scuoia per 
scuola, di contigli dei delega 
ti eletti a suffragio univer 
«aie. 

L'iniziativa — è appena .1 
taso di ricordarlo — andava 

ben oltre l'aspetto organizza­
tivo Una delle caratteristiche 
fondamentali del movimento 
degli studenti a Milano era 
stata, fino a quel momento, 
quella della frammentazione 
in tre tronconi non comuni­
canti e spesso suddivisi al 
proprio interno: i CURS, soste­
nuti prevalentemente dalla 
FGCl, il «cartello» dei grup­
pi della sinistra estremista, 
e, ultima arrivata. Comunio­
ne e Liberazione. 

Base d'avvio 
La proposta di creazione dei 

consigli dei delegati, dunque 
se non annulla i contrasti di 
linea politica, tendeva quan­
tomeno ad offrire alle orga­
nizzazioni studentesche un 
ambito unico di confronto ? 
di incontro; dotava infine gli 
studenti di una struttura di 
organizzazione democratica, 
capace di aprire una fa­
se nuova nei rapporti con le 
organizzazioni dei lavoratori 
e con tutte le strutture del 
tessuto democratico cittadino. 
Un passo in avanti che nes­
suno poteva sottovalutare. 

Il dibattito di sabato scor­
so, svoltosi di fronte ad una 
platea affollata da oltre tre­
mila studenti, ha testimonia 
to l'esistenza di una solida 
base di avvio. 

Certo, rispetto ai covtenul' 
del processo unitario, *•*• 
mangano non poche differen 
se E' un fatto incontestabile, 
tuttavia, che oggi la spinta 
verso l'unità sembra poter 
garantire la necessaria conti­
nuità al processo apertosi con 
il convegno dell'Umanitaria e 
di influenzare in maniera po­
sitiva anche la presenza del­
le forze studentesche all'in 
terno del più ampio schiera­
mento democratico 

E di fatto la mozione con­
clusiva dell'assemblea della 
Statale, approvata a larghis­
sima maggioranza, contiene 
indicazioni significative. In 
essa si parta infatti, ed in ter­
mini sul Udentemente chiari, 
di partecipazione alla batti 
glia « per la difesa e lo svi­
luppo dell'occupazione». Inol­
tre si definisce la necessita 
di un contributo autonomo del 
movimento «all'interno de' 
dibattito che le forze politi 
che stanno conducendo in 
Parlamento sulla ri/orma del­
la scuola media superiore ». 

Solo gli esponenti di Lotta 
Continua non hanno dato il 
proprio appoggio alla mozio­
ne conclusiva Ma non hanno 
saputo motivare questa scel 
ta che con obiezioni di ca 
ratiere puramente formale, 
accusando di eccessivo « ver 
tietsmo » il confronto tra 'e 
organizzazioni studentesche 

Ora, come ti è detto, la 
motivazione andrà alla più 
ampia verifica delle assern-
blee, istituto per istituto. 

m. e. 

degradato del vecchio quar­
tiere 

A Bagglo la droga ha fat­
to la sua comparsa da alcu­
ni anni, La meccanica «pro­
mozionale » è stata quella di 
sempre qualche assaggio di 
hascisc, poi, quasi di colpo 
l'eroina SI spaccia In alcuni 
bar di via Forze Armate e si 
consuma all'aperto, nei giar­
dinetti poco distanti « Nel no­
stro quartiere — precisano 
però 1 giovani di « Nuova co­
munità» — il passaggio del­
le droghe leggere è stato ra­
pidissimo, quasi non si è av­
vertito L'impatto con la dro­
ga pesante è stato pressoché 
Immediato, senza mediazioni. 
Quando ancora non si trova­
va eroina In questa quanti­
tà, 1 tossicomani già esiste­
vano SI bucavano con le co­
siddette « droghe del poveri » 
usando le fiale di «Magrlz». 
una cura dimagrante, o 11 
« Peracon », uno sciroppo per 
la tosse che contiene papave­
rina, o addirittura 11 «Nadl-
sol » che è un inalante per 
la cura del raffreddore Tutta 
roba che si trova facilmente 
In ogni farmacia » 

E' un discorso che trova 
facili riscontri In molti altri 
quartieri periferici della città 
e più ancora, nei centri del­
l'hinterland, nel paesi della 
provincia Qui, dove 11 tessu­
to sociale è stato più dram­
maticamente lacerato, dove 
l'emarginazione diventa una 
costante di vita, il classico 
passaggio droga leggera-dro­
ga pesante sembra non tro­
vare probanti conferme nel­
la realtà. Le droghe cosiddet­
te « uncinanti » si Incontra­
no, quasi d'acchitto, con una 
«domanda latente» di tali di­
mensioni da rendere presso­
ché superflua ogni trafila 
promozionale. 

E' significativo, a questo 
proposito, che le statistiche 
ufficiose individuino 1 punti di 
magg'orc concentrazione del­
la tossicomania nella zona tra 
Busto Arsizio e Legnano e, 
più In generale, nel paesi del­
la Brlanza. Sono queste le 
plaghe di più recente Immi­

grazione, dove 1 traumi so­
ciali sono più vivi, dove ogni 
ferita è più fresca e più do­
lorosa. Qui 1 riflessi della me­
tropoli arrivano più fiochi che 
a Cinlsello o a Cotógno Mon­
zese o negli altri centri del­
la «cintura». Legnano, Bu­
sto, 1 paesi della Brlanza so­
no molto più lontani da Mi­
lano, quasi al margini della 
Provincia: eppure vivono le 
stesse contraddizioni di Cinl­
sello, di Cotogno o del quar­
tieri - dormitorio della città. 
Con In più una condizione di 
isolamento ancora più esaspe­
rante. Qui davvero le condi­
zioni di emarginazione non 

permettono al giovani di spor­
carsi soltanto le scarpe nel 
pantano della droga. Qui dav­
vero, più ancora che nell'hin­
terland o nella periferia, si 
resta prigionieri del fango, 
e si va a fondo, Irrimedia­
bilmente. 

«Anche per questo — dice 
don Gino — 11 discorso sul­
la liberalizzazione delle dra­
ghe leggere come via per la 
salvezza dalle droghe pesan­
ti, mi pare privo di senso, 
frutto anch'esso di un vec­
chio equivoco. Il fatto é che 
alcuni tendono ancora ad af­
frontare 11 problema come se 
riguardasse prevalentemente 
alcuni settori del mondo stu­
dentesco. E Invece oggi gli 
studenti non sono che una ri­
stretta minoranza del tossico­
mani ». 

Le parole di don Gino sono 
Inequivocabilmente conferma­
te dalle statistiche della poli­
zia: solo un 10% scarso del 
fermati per detenzione di dro­
ga sono studenti. Tutti gli 
altri sono dei disadattati, de­
gli emarginati. 

Senza 
difesa 

«Il discorso sulla liberaliz­
zazione — aggiunge uno dei 
giovani della « Comunità » — 
può forse valere (e sottoli­
neo il lorse) per chi sa di 
poter contare su una barrie­
ra protettiva, per chi, bene 
o male, è riuscito a conserva­
re del legami sociali e fami­
gliari, per chi ha mezz' cul­
turali ed un solido sistema 
di valori, per chi, insomma, 
sa di poter dire, o crede 
di poter dire « qui mi fermo ». 
Ma In periferia, nel quartie­
ri dormitorio, o nella provin­
cia, dove ogni sistema di va­
lori è stato travolto da uno 
sviluppo disumano, da uno 
sviluppo che non é riuscito 
in alcun modo ad essere pro­
gresso, questo discorso cade, 
quasi si ridicolizza. Qui non 
puoi dire a uno «questa real­
tà fa schifo, scappa » e poi 
dirgli «bene, a questo punto 
non scappare più ». Qui quan­
do la fuga comincia, e In 
qualunque modo cominci, pro­
segue fino In fondo ». 

« Blumlr — afferma ancora 
polem'camente — dice che la 
marjuana fa bene E può dar­
si che a. lui faccia bene dav­
vero Ma non mi risulta che 
Blumlr abiti in un ghetto di 
periferia, sia stato ripetuta­
mente respinto dalla scuola 
perché parlava solo 11 dia­
letto calabrese, sia dlsoccuDa-
to e abbia 11 padre alcoliz­
zato » 

« Voi di Nuova Comunità — 
chiediamo — cosa fate per 
combattere 11 fenomeno della 
droga? ». 

« A Milano — spiega don 
Gino — s'amo per 11 momen­

to gli unici che facciano un 
discorso di recupero psichi­
co e sociale del tossicomane-
al i altri, il CAD, 11 CART, 11 
CEIS, affrontano la questio­
ne dal punto di visto medi­
co. Gestiamo alcune comuni­

tà urbane o rurali nelle qua­
li vivono giovani drogati a 
contatto con un educatore ». 

« Quante persone potete as­
sistere? ». 

« Venticinque persone » 
« Quante ne avete recupe­

rate? » 
Don Gino ci fa un nome: 

un giovane eroinomane che 
oggi lavora come autotraspor­
tatore ed ha una vita nor­
male. Venticinque assistiti, un 
recuperato E a Milano, se­
condo stime approssimative. 
1 tossicomani sarebbero al­
meno duemila. 

« Certo — dice don Gino — 
le cifre danno la misura del­
la disparità di forze con le 
quali affrontiamo la batta­
glia alla droga. Ma il discor­
so non è questo Potremmo 
moltipllcarci all'Infinito, gode 
re di finanziamenti favolosi 
e le cose resterebbero come 
sono. Ogni sforzo sarebbe vel­
leitario senza una grande mo­
bilitazione democratica, sen 
za un impegno collettivo che 
sia in grado di generare del 
nuovi valori, una nuova mo­
rale, senza una lotta che por­
ti a dare lavoro a chi non ce 
l'ha, un'istruzione a tutti, che 
crei condizioni di vita nuove, 
più umane, per tutti ». 

L'esemplo dell'America, do­
ve ogni anno, senza alcun 
successo, si spendono milioni 
di dollari per la lotta alla dro­
ga ed 11 recupero del tossi­
comani, è fin troppo In­
dicativo. 

E da noi? 
« Lo dicevo all'Inizio — ri­

sponde don Gino — Qualcosa 
si muove ». 

Massimo Cavallini 

La FGCl organizza un movimento attorno alle « carte rivendicative » 

Annoiarsi al bar: scadente 
la condizione di vita al Sud 

In un ventennio l'occupazione è diminuita dell'I 1 per cento — A Napoli non esiste una sola piscina pub­
blica — L'agricoltura respinge i giovani — La scuola sforna, disoccupati con diploma — Le proposte di lotta 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, novembre 

«Dobbiamo rivolgerci all'» 
grande massa di giovani co­
stretti a bighellonare nelle 
piazze o ad annoiarsi nel 
bar»: cosi 11 compagno Ma-
rasa, segretario regionale del­
la FGCl siciliana, ha «tra­
dotto», adeguandola alla real­
tà meridionale, l'indicazione 
del documento preparatorio 
del XX Congresso della FGCl 
di «Intervenire sulle condizio­
ni materiali di vita delle nuo­
ve generazioni». La frase, 
tratta da un Intervento pro­
nunciato nel corso dell'attivo 
del dirigenti meridionali del-
la FGCl svoltosi nel giorni 
scorsi a Napoli, è indicativa 
dello sforzo di concretezza 
che impegna in questa fase 
precongressuale 1 giovani co 
munisti del sud. 

E In effetti, gli elementi ca­
ratterizzanti le condizioni ma­
teriali di vita della gioventù 
nelle regioni meridionali so­
no proprio la diffusa disoccu­
pazione che colpisce centinaia 
di migliala di giovani e il 
lavoro precario e sottopagato. 
Un terzo del giovani rimasti 
senza lavoro o In cerca di 
prima occupazione si concen­
tra nella sola Campania, de­
terminando una drammatica 
situazione di incertezza e di 
precarietà. In cifra assoluta 
nei venti anni dal 1951 al 
1971 la occupazione nel sud 
è addirittura diminuita del-
n i per cento L'esodo ver­
so 1 Paesi europei, d'altra 
parte, tradizionale valvola di 
sfogo per la disoccupazione, 
é arrestato dalla crisi che 

coinvolge anche quei Paesi, e 
anzi si è avviata una tenden­
za Inversa, col ritorno di mol­
ti emigrati nel paesi d'ori­
gine. 

Sono dati, questi, che con­
corrono a dare ali impegno 
delle forze politiche e demo­
cratiche meridionali un carat­
tere di eccezionalità e di ur­
genza forse senza preceden­

ti Non per caso il punto di 
riferimento di numerosi inter­
venti dei dirigenti meridiona­
li nel corso dell'attivo di Na­
poli è stato 11 grande movi­
mento di occupazione delle 
terre degli anni tra 11 '46 e 11 
'50. 

I giovani comunisti hanno 
presente dunque 11 peso del 
la responsabilità che si assu 
mono, nel momento in cui 
si pongono l'obiettivo di or-
ganizzare, di dare una spe­
ranza e una certezza alle 
grandi masse di giovani me­
ridionali abbandonate dall In 
sipienza e dall'imprevidenza 
dei governi a conduzione de­
mocristiana, oltre che sotto­
poste ad ogni sorta di rapi­
na e di sopraffazione da parte 
dei boss del sottogoverno 

Ma non si parte certamen­
te da zero Si è assistito negli 
ultimi anni alla crescita del 
la forza organizzata di giova 
ni comunisti meridionali, tara 
to che oggi la FGCl di Na 
poli con l suoi quasi seimila 
iscritti è la più forte federa­
zione dei giovani comunisti 
d'Italia, e la Campania con­
ta esattamente lo stesso nu 
mero di iscritti alla FGCl 
della Lombardia, collocandos. 
al terzo posto tra le regio­
ni Italiane E mentre nel sud 
gli Iscritti al PCI sono poco 

plu di un terzo di quelli iscrit­
ti nel nord, per quanto riguar­
da la FGCl questo rapporto 
e quasi di parità 

E' un'organizzazione non 
più esclusivamente studente­
sca, che ha Imparato In quesLI 
anni a fare i conti con la 
realtà, per dura che sia. I 
compagni della FGCl di Na­
poli ricordano spesso 1 gior­
ni del colera quando 1 giova 
ni comunisti furono promoto­
ri di un grande movimento 
per la pulizia e l'Igiene nella 
città, anche contro criminali 
agitazioni corporative nro-
mosse da alcuni gruppi fa­
scisti nei confronti di setto 
ri di lavoratori fu una gran 
de prova di responsabilità o 
di capacità di direzione di 
un movimento di massa. 

Da quel giorni alcuni mu 
tamenti importanti sono Inter 
venuti, prima di tutto per me 
rito del 15 giugno, che ha 
portato al Comune un'ammi 
nistrazione democratica. 

« E la prima volta — ab­
biamo sentito dire da un po­
steggiatore (abusivo), che in 
dlcava 11 municipio — che 
possiamo dire di avere 11 den­
tro dei veri galantuomini » 
Gente onesta. Insomma, che 
eredita una realtà drammati 
ca, frutto di decermi di mal 
governo 

I nuovi amministratori non 
potranno fare miracoli — prò 
vede 11 compagno Sentano, se­
gretario della FGCl di Na­
poli — 1 giovani napoletani 
erano 6tatl letteralmente b 
bamdonati a se stessi. In tut­
ta la ct tà non esiste una o-
la piscina pubblica, dopo la 
chiusura della «Scandone» 
che è sprofondata, c'è un so­
lo campo sportivo comunale. 

non esistono centri culturali 
e ricreativi, I pochi centri so­
ciali sono stati trasformali 
in alloggi per famiglie sen 
za casa 

In provincia le cose non 
vanno meglio gli addetti -1 
l'agricoltura hanno un'età me­
dia di circa quarantanni, an­
che per effetto del rallenta 
mento dell emigrazione 1 la­
voratori del sjttore sono un 
poco aumentati negli ultimi 
tempi, ma non altrettanto e 
successo per 11 reddito, più 
persone si dividono oggi 1 so 
liti quattro soldi di sempre. 

Le prospettive per l'ammo 
dernamento delle campagne, 
per 1 impianto di lndust-ie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli — punti important. 
della « vertenza Campania » 
— paiono abbastanza lonta le. 
se è vero, tra 1 altro, che sul­
le decine di migliaia di iscrit 
ti negli atenei campani solo 
1300 frequentano I corsi di 
agraria e che i corsi di istru 
zlone professionale, per i qua 
li la Regione spende circa 1* 
miliardi all'anno, continuano 
a diplomare dattilografe e 
tecnici industriali, senza te­
ner conto della realtà del 
mercato de) lavoro, senza il 
cun rapporto con qualsiasi ti 
pò di programmazione regio­
nale. 

Come affrontare questa si 
tuazlone? In primo luogo oc 
corre conoscere le forze che 
si hanno a disposizione e le 
esigenze che si pongono, e 
in questo beraso è stata lan 
data dall'attivo di Napoli la 
parola d'ordine del ceasl men­
to dell'occupazione giovanile. 
da attuarsi con la partecl 
pazione diretta dei giovani In 

collaborazione con gli Enti 
locali; In secondo luogo oc­
corre andare alla definizione 
di « carte rlvendicatlve d-'la 
gioventù » di regione, di pro­
vincia, di zona, attorno alle 
quali realizzare le più ampi» 
intese, le convergenze, l'uni­
tà delle nuove generazioni. 
Attorno alle « carte rlvendica­
tlve » — era l'Indicazione del 
compagno Minopoll nella re­
lazione all'attivo di Napoli — 
si dovranno formare le Con­
sulte giovanili, strumento per­
manente di confronto e di de­
cisione di lotta, insieme al 
comitati del giovani disoccu­
pati, al movimento degli stu­
denti e gli altri movimenti 
di massa della gioventù Pri­
mo obiettivo: la convocazione 
delle conferenze regionali sul­
l'occupazione giovanile 

Nascono, corto, problemi di 
rapporti con le forze politiche, 
coi movimenti giovanili, con 
1 sindacati e con tutto il si­
stema delle autonomie loca­
li I giovani comunisti ì .eri-
dlonali non si tirano indietro, 
ma lanciano l'obiettivo df'la 
creazione di un gronde movi­
mento unitario e di massa 
per l'occupazione Uno spira­
glio si e aperto con l'accor­
do FIAT, che prevede mil­
le nuovi posti di lavoro in due 
anni a Grottamlnarda in Ir-
plnia ma non dovrà essere 
un'altra occasione per basse 
pratiche clientelar) e per una 
« guerra tra poveri » per la 
ccnqut".» di un posto E' una 
prima scadenza. La ìlforma 
d:J collocamento, nel segno 
della moralizzazione passerà 
anche di qui 

Dario Venegoni 

Panica Vladimiro ^vit tor ie Obler Marcello 1 vittoria De Vlaenitnck Roger 53 vittorie 

Record del G.S. BROOKLYN 
Turimi Giordano De Muynck Joan T vittoria 
campione italiano su pista 1975 

80 vittorie nel 1975 l&* 
Vai giovane, vai forte, vai BROOKLYN 


